Inaugurazione dell'anno giudiziario della Corte dei Conti

Sezione giurisdizionale per la Puglia - Bari

Bari, 21 febbraio 2014

Intervento della Camera amministrativa


Il prof. avv. Vincenzo Caputi Iambrenghi, delegato dal Presidente della Camera amministrativa, interviene dopo le relazioni del Presidente della Corte, dott. Eugenio Schlitzer, e del procuratore regionale, dott. Francesco Romanelli.

Nel ringraziare preliminarmente il Presidente ed il Procuratore per lo spazio di intervento consentito agli avvocati amministrativisti in occasione degli "Stati generali della tutela giurisdizionale del denaro pubblico" 2014, l'avv. Caputi Iambrenghi riferisce del rinnovamento del Consiglio direttivo della Camera e del suo presidente, avv. Franco Gagliardi La Gala, che lo ha delegato: e su questo spunto illustra alcuni dati salienti che riguardano l'attività degli avvocati amministrativisti raccolti nella Camera amministrativa.


Come dinanzi alla Corte dei conti, lo scopo del processo, che comprende il compito dell’avvocato difensore, si riconduce all'aspirazione alla maggior tutela del percorso legittimo del denaro pubblico, dinanzi al TAR, al Consiglio di Stato e alla CSI, gli avvocati intervengono sul rapporto tra libertà e autorità a tutela dei diritti e degli interessi protetti del cittadino, dell’impresa, dell’ente, dinanzi al giudice che regola la proporzione tra libertà, valore collocato ad alto livello e diritti delle persone e il provvedimento o il comportamento che li abbia invasi, o messi in forse, ostacolandone l’esercizio o lo sviluppo, o che comunque li abbia danneggiati: ma in entrambi i giudizi vi è in sostanza la stessa ricerca della misura che nel caso concreto meglio interpreti l’ordinamento generale sulla libertà ed effettività della situazione soggettiva che riceve protezione nell’ordine pubblico dei rapporti e degli interessi.


Non per altro motivo, all’origine basso-medioevale delle prime istanze giustiziali, l’organo della Giustizia nell’Amministrazione del Principe era unico e si occupava dei conti del Sovrano e nello stesso tempo dei necessari consigli almeno sulle scelte politiche di maggior peso finanziario.

Quando, nel 1831, il Consiglio di Stato è istituito apud nos da Carlo Alberto di Savoia Carignano, nasce un consigliere-controllore del potere governativo che, con la sua frequente contrapposizione a quello del Re, insidiava ormai con successo lo stesso primato della Corona, almeno negli affari interni.

Il modello, si osservi, non si trovava direttamente nell’antico Conseil d’Etat, bensì nel Consiglio di Stato straordinario e ordinario riformato da Maria Luigia felice Granduchessa di Parma, Piacenza e Guastalla con un decreto sovrano n. 79 del 31 luglio 1822.

Del resto, di riavvicinamento delle materie oggetto delle due giurisdizioni, quella contabile e quella amministrativa, ormai si può parlare, data l’introduzione costante da parte del legislatore nel regime giuridico della reazione al (o della precauzione in vista del) danno al pubblico erario o ancora della disfunzione grave che ne costituisce la premessa, di sanzioni non più contrattuali bensì punitive secondo l’uso prevalente nel common law.


Ciò, da un lato, avvicina questo caso di giurisdizione contabile ad un’autorità amministrativa indipendente diffusa su tutto il territorio, dunque di massimo livello quanto all’efficacia e all’efficienza della sua azione, autorità che infligge sanzioni per violazione di leggi economiche senza contratto; dall’altro, allorché il diniego da parte del controllore contabile di approvazione del piano di rientro/risanamento finanziario di un ente pubblico può essere impugnato mediante ricorso dell’ente che tal diniego ha subito dinanzi alle Sezioni riunite della Corte dei conti può dirsi che l’ordinamento abbia inserito anche nel modo del controllo sulla gestione tipi di tutela che sono classici del giudizio amministrativo.

Si prospetta dunque una crescita comune nella tutela degli interessi più rilevanti secondo la scelta dell’ordinamento e nella previsione delle sue misure.

Questo auspicio è condiviso dalla Camera amministrativa.
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